
ARTICOLO PATENTINO DELLO SMARTPHONE – 


Le classi prime del nostro istituto hanno avuto la possibilità di prendere parte al progetto “Patentino dello 
smartphone” promosso dal MEC che ci ha permesso di capire come utilizzare internet in sicurezza


Insieme alle nostre professoresse di Lettere, al dottor Trevisan (MEC) e alla professoressa Molaro, 
responsabile del bullismo e del cyberbullismo abbiamo partecipato a cinque lezioni in cui abbiamo discusso 
dei nostri comportamenti e di quelli altrui, delle regole che sarebbe giusto seguire e dei pericoli in cui 
possiamo incorrere.


Nel primo modulo abbiamo visto come e quando sono nati internet, i social network, le prime enciclopedie 
online. Abbiamo fatto un confronto con i nostri genitori, i quali usavano il telefono fisso e avevano giochi 
diversi dai nostri.


Nel secondo modulo abbiamo discusso sulle emozioni e abbiamo riflettuto sui sentimenti che possono 
essere feriti anche involontariamente con un semplice clic.


Nel modulo numero tre ci è stato spiegato quanto è facile commettere un reato senza saperlo: diffamare, 
violare la privacy, cadere nella rete del dark web sono fra i principali comportamenti scorretti in cui 
possiamo cadere per un peccato di superficialità o inconsapevolezza.


Il penultimo, invece, trattava l’argomento della navigazione in sicurezza: abbiamo capito come creare delle 
password efficaci e sicure utilizzando lettere, simboli e numeri o sfruttando appositi siti.


Infine, ci siamo occupati del benessere digitale non solo dal punto di vista fisico ma anche da quello 
psicologico: dovremmo limitare le ore che trascorriamo davanti ad uno schermo, non utilizzare il telefono 
prima di andare a letto, scegliere la giusta luminosità, ma anche prestare attenzione ai contenuti che 
devono essere adatti alla nostra età e al linguaggio che viene utilizzato.


Ci sono sempre più casi di ragazzi che si ammalano perché passano ore ed ore a giocare ai videogiochi o 
perché vengono insultati attraverso i social.


Grazie a questo progetto, quindi, abbiamo appreso una marea di informazioni riguardanti i molti aspetti 
della tecnologia. Ci auguriamo che anche le prime medie che accoglieremo nell'anno scolastico 2022-2023 
possano intraprendere questo cammino che cambierà i loro punti di vista, insegnerà loro a utilizzare i 
dispositivi tecnologici coscientemente e ad essere più responsabili sulle piattaforme digitali e insegnerà a 
riconoscere le emozioni altrui. – CLASSE 1B
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Il giorno 27 aprile 2022 le classi prime hanno partecipato alla consegna del patentino per lo smartphone. 
Questo percorso è stato appassionante ed istruttivo, ci ha insegnato molteplici utilizzi e rischi della rete e 
consigli sull’uso dei dispositivi tecnologici.


Le rappresentanze intervenute hanno proposto un discorso molto accurato e interessante. Ci hanno fatto 
ragionare su quanto sia importante il patentino e su come noi, alunni, possiamo insegnare agli adulti 
tramite le nostre conoscenze ottenute con il progetto.

Il dott. Trevisan durante la cerimonia era molto emozionato e lo eravamo anche noi con lui; negli interventi 
in classe si è rivelato una persona molto empatica nei nostri confronti perché riusciva a capire le nostre 
emozioni e ci aiutava ad esprimerle al meglio. Il dottore nel suo discorso ci ha ricordato che è normale 
commettere degli errori - anche dopo aver frequentato il percorso del patentino - ma la classe sarà disposta 
ad aiutare il compagno in difficoltà e a fargli capire lo sbaglio per cercare di rimediare. In seguito è 
intervenuto il maresciallo che ha proposto un efficace confronto tra la guida in sicurezza in rete, il patentino 



dello smartphone e la patente per la guida dell’auto; ha aggiunto inoltre che bisogna mantenere i rapporti 
umani e non comunicare solo con i telefonini, accendendo “la testa”!  


Alla fine degli interventi il dott. Trevisan, le tre coordinatrici di classe e il maresciallo hanno iniziato la 
consegna dei patentini. Eravamo molto ansiosi di scoprire se avevamo ricevuto tutti il patentino. La 
consegna è consistita nell’appello in ordine alfabetico degli alunni da parte delle coordinatrici e la 
distribuzione della tessera da parte del maresciallo, unita alla stretta di mano e alle congratulazioni.


Alla fine di tutta la cerimonia abbiamo scattato una foto di gruppo con le tre prime mostrando 
orgogliosamente i patentini e dopo abbiamo scambiato qualche chiacchiera tra noi. E’ stato molto 
emozionante condividere questa esperienza con le altre prime! 

Questa giornata ha permesso di capire che il progetto svolto in questi ultimi mesi ci è stato molto d’aiuto e 
siamo molto riconoscenti dell’impegno che la scuola ha dimostrato nei nostri confronti proponendocelo! – 
CLASSE 1C


I GIORNALI HANNO PARLATO DI NOI


I RAGAZZI DELLE TRE PRIME DELLA SCUOLA MEDIA DI MAJANO HANNO OTTENUTO IL PATENTINO PER LO 
SMARTPHONE E SICURAMENTE VIAGGERANNO PIÙ SICURI SUL WEB!


Il 27/04/2022, presso l’aula magna della Scuola Media, in un clima festoso si è svolta la Cerimonia di 
Consegna del Patentino per lo Smartphone agli studenti delle tre classi prime della scuola secondaria di 
primo grado di Majano. 


L’istituto Comprensivo, dopo aver già aderito al progetto come scuola pilota, conferma quindi per il secondo 
anno la partecipazione all’iniziativa dell’associazione M.E.C. sostenuta dalla Regione e dalla Fondazione 
Friuli che quest’anno scolastico raggiungerà cinquanta istituti comprensivi del Friuli Venezia Giulia. Alla 
consegna erano presenti: il Dott. Trevisan Giacomo (coordinatore Referente progetti dell’Associazione 
M.E.C. Media Educazione Comunità), Lazzaroli Eugenia, Rossi Elisabetta e Tarantelli Paola (insegnanti di 
Lettere delle rispettive classi prime che si sono impegnate con passione nello sviluppo del progetto), Molaro 
Mariagrazia (Referente d'Istituto del Bullismo e Cyberbullismo), Floramo Fiorella (delegata dal Dirigente 
Candido Francesco a  rappresentare l’Istituto in sua vece),  Michelin Silvano (Comandante dei Carabinieri), 
Benedetti Giulia (referente dell’amministrazione comunale Assessore alla Cultura e alle politiche Giovanili).


Il percorso   svolto dagli studenti è iniziato il 22/02/2022 ed è consistito in 10 ore di attività sviluppate in 
cinque tematiche principali legate ai temi dell’utilizzo sicuro e consapevole dei dispositivi digitali: la 
sicurezza informatica, i diritti e le responsabilità nelle relazioni online, le emozioni digitali, informarsi 
correttamente online e le dipendenze digitali.


Ciascuna tematica è stata corredata da test e attività per casa per consolidare le informazioni acquisite e da 
un test finale per misurare la comprensione e l’impegno degli studenti.


Il Patentino per lo smartphone, che ha visto studenti e genitori impegnati in un percorso di formazione su 
opportunità e rischi della Rete, si pone come una risposta concreta rivolta ai giovani studenti e alle loro 
famiglie di fronte alla pericolosità dei social network, in particolare per i minori di 14 anni.


Elementi innovativi del percorso sono il sistema di valutazione delle competenze acquisite dagli studenti e il 
ruolo attivo degli insegnanti e dei genitori ai quali sono riservate formazioni specifiche con la convinzione 
che sia assolutamente necessario l'impegno in prima linea degli adulti per il benessere digitale dei ragazzi in 



quella che è oggi una vera e propria sfida educativa e preventiva dei rischi della rete a cui i nostri giovani 
sono continuamente sottoposti.


Si è parlato di tutto ciò che è stato fatto sul Messaggero Veneto del 30/04/2022 e sul settimanale La Vita 
Cattolica del 05/05/2022.


Un ringraziamento particolare va al Dirigente Candido Francesco che ha reso possibile l’attuazione del 
Progetto per tutte e tre le classi prime della Scuola Secondaria di Majano (solo due erano sovvenzionate 
dalla Regione e dalla Fondazione Friuli) e si spera che il nostro Istituto possa ripetere questa esperienza 
importantissima di anno in anno per le nuove prime, magari allargandola anche alle classi quinte della 
Primaria.


Molaro Mariagrazia (Referente d'Istituto del Bullismo e Cyberbullismo)



